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L’intensificazione della guerra prodotta dall’invio di armi sempre più potenti, 
la dissennata corsa al riarmo e a l’inasprimento progressivo delle sanzioni 
producono sempre maggiori lutti al popolo ucraino e spingono tutta l’Europa 
verso un baratro da cui sarà difficile risalire.
Il governo Draghi, uno dei maggiori protagonisti di quella che il Papa defi-
nisce pura follia, ha deciso di scaricarne i costi sui ceti popolari del nostro 
paese, i cui redditi, tra i più bassi d’Europa, sono già stati duramente colpiti 
dai precedenti aumenti delle bollette e dal carovita.
Lo fa con scelte di bilancio scellerate e antipopolari che, producendo spinte 
recessive, aumentano i rischi di licenziamenti e nuovi disoccupati; risponde 
ai crescenti bisogni della popolazione con un bonus risibile, 200 euro, 17 
al mese, mentre l’inflazione in continua crescita e nuovi aumenti dei prezzi 
allargano sempre più la schiera delle famiglie ridotte in povertà che non rie-
scono ad arrivare alla fine del mese.

MOBILITIAMOCI PER FERMARE LA GUERRA E IL RIARMO,
E PER L’AVVIO IMMEDIATO DI TRATTATIVE DI PACE!

Lottiamo uniti per:
•	 Il blocco degli aumenti delle bollette;
•	 Prezzi calmierati sui generi alimentari di prima necessità;
•	 Aumenti generalizzati di salari e pensioni e nuova scala mobile;
•	 Salario minimo legale a 10 euro netti all'ora.

SI PUÒ FARE!
•	 Con gli extraprofitti delle aziende che lucrano sugli aumenti;
•	 Utilizzando il gettito extra dell'IVA dovuto ai rincari; 

Con una tassa sulle grandi ricchezze al di sopra di 1 milione di euro
•	 Con il taglio delle spese militari.

Firma le petizioni popolari!
le firme raccolte saranno inviate
al governo tramite i prefetti

BASTA GUERRA
BASTA CAROVITA


